
PERCHE’ IL MATRIMONIO UCCIDE L’AMORE ? 
 
 

C’incontravamo dietro al cimitero 
ed eravamo tanto innamorati. 
Il nostro sentimento era sincero 
e i nostri baci dolci e appassionati. 
 Facevamo l’amore dappertutto, 
 nel posto più impensabile e banale, 
 persino dentro al cinema, ma il tutto 
 nasceva da un istinto naturale. 
Com’era bello far l’amore, allora, 
non si pensava ad altro che a “giocare”, 
… sentire la passione che divora 
la carne, sempre pronta a farsi “amare”. 
 Momenti irripetibili, stupendi, 
 ricordi favolosi, entusiasmanti, 
 … poi, viene il matrimonio e … ti sorprendi 
 se quei rapporti non son più costanti …! 
… Perché c’è  il condominio da pagare, 
… l’affitto, che ogni mese è più salato, 
… le rate della macchina e comprare 
il digitale, d’uso, ormai, scontato. 
 E, poi, ci sono sempre tante spese 
 e il dialogo si limita soltanto 
 a discussioni, qualche volta, accese 
 che minano il rispetto sacrosanto ! 
Se in seguito a una notte tutto-miele, 
in cui davvero l’hai sentita avvinta, 
“giocando”, ma con tutte le cautele, 
ti dice nell’orecchio: “Sono incinta!”. 
 In quell’istante provi un turbamento … 
 è il mondo intero che ti crolla addosso ! 
 Ti senti padre, tutto in un momento, 
 non sai se sei irritato …o sei commosso ! 
Allora … quei momenti spensierati … 
là dietro al cimitero, di nascosto, 
non torneranno più … son già volati, 
adesso gira tutto in senso opposto ! 
 La busta-paga è il perno principale 
 che regge tutto il peso familiare, 
 il resto è una questione marginale, 
 non si còniuga più col verbo “amare”! 
 
Perché in ogni dolce matrimonio, 
c’è sempre lo zampino del demonio ???. 
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